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aquam quam clattsam habetis cum isto vestro agge- 
r e , vobis damus cum sua jaglatione &  transjagla- 
tìone , salvis tamen nostris esc 'aduriis ad volucres ca- 
piendas. Quest’ espressioni quam clausam habetis & c .  
m i fa sospettare che gli U ccelli detti Clausi oggi
d ì ch io zzi  fossero appunto quelli che solevano 
prendersi nell’ acque chiuse , mentre gli altri per
lo più erano presi in acque aperte.

4 3 ) L e Acque o Valli peschereccie dicevansi 
ancora Tiscaria. Abbiamo tra molti un monumen
to nel Cod. del P. del 112 S . De uno vadimonio, quod 
quondam dedit Vitalis Ingizo de ‘Pellestrina ad Te- 
trum Superancium de Confinio S- Cassiani : Dedit ci 
Tiscariam unam quinque annos , unde clebeat ipse 
dare &  persolvere per mumquemque annum paria 
de auccllis quatuor, &  cevalos ducentos . Quod si 
h<ec non deliberasset ( avesse pagato ) usque ad quin
que annos, debeat dare &  emendare ( pagar in ri
compensa) libras denariorum 'viginti quinque . Sic
ché otto uccelli , e 200 Cefali si valutavano lib
bre c in q u e. In altra Carta poi ivi del 115 9 : Unum 
par de aucellis Majoribus (M a g gio lin i) . Anzi in 
altra dello stesso anno 1159: Cesanum unum , al
tro uccello che nel Veneroni e Florio spiegasi Ci
gno . Aggiungiamo altresì un monumento del 115 1  : 
iv i :  Tisces 1200 de bonis Litriganis, &  paria v i-  
gintiquinque de bonis aucellis majoribus.

44 ) Ma in uno Stromento più antico ancora, cioè 
'del i i i 8 j  nel detto Cod. del P. abbiamo più distesa 
informazione dell’ Acque e V alli > d’ onde pure rica
diam o notizia di certi antichi vocaboli : Ego Johannes 
Monetarius filius quondam Dominici Monetarii de Lu~ 
prio > de Confinio S. Johannis Degollado : offerimus

in


